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In questo incredibile agosto di parole in
libertà, unmese dove chiunque - inmagliet-
ta bianca che stacca sull’abbronzatura sul
ciglio di un burrone nel Salento, in canotta e
dito alzato dal Cadore, in doppiopetto a un
funerale - si sente in dovere di spiegare agli
italiani cosa succederà all’indomani di una
crisi di governo che ancora non c’è (nè sap-
piamo se e quando ci sarà, eventualmente
comunque toccherebbe aNapolitano deci-
dere il da farsi, ha ricordato proprio da que-
ste colonne il Presidente) abbiamo registrato
ieri un aggiustamento della data delle fanto-
matiche elezioni inizialmente fissate da
Berlusconi per novembre - “ai primi di dicem-
bre”, ha corretto Bossi - due parole sul gover-
no tecnico da parte di Casini, un no sicuro
alle elezioni anticipate del finianoGranata,
varie ed eventuali. Tutto condito dal penti-
mento postumodei finiani di Farefuturo (chi
l’avrebbedetto che il premier fosse proprio
quello che i giudici e i giornali comunisti
dicevanodi lui, incredibile) e dalla cortina
fumogena dei dossieraggi amezzo stampa
a proposito di un appartamentino aMonte-
carlo - aspettiamo tutti, certo, di sapere co-
m’è andata con il cognato, cimancherebbe -
come se i 165milioni di tasse fatti risparmia-
re daBerlusconi a semedesimo (Mondado-
ri) gli affari privati conGheddafi, le inchieste
dimafia pendenti, l’incredibile vicenda di
corruzione e collusione degli ultimi vent’anni

fosse sempre la solita solfa, che noia, lo sape-
te Berlusconi com’è: è fatto così, gli italiani lo
hanno eletto così. Gli italiani sono come lui,
quantomeno vorrebbero esserlo.
Ecco, noi vorremmo restare ai fatti. Alme-

no a quelli di giornata, non esageriamo a
fare ogni volta l’elenco che ci si stanca. Fate-
ci caso: come si toccano le questioni che
scottano salta in ariaMavalà Ghedini con il
consueto repertorio di ovvietà ripetute a
macchinetta all’infinito, come se la reiterazio-
nepotesse renderle sensate. Abbiamo tocca-
to il nervo scoperto degli affari di Berlusconi
eGheddafi (giusto ieri si sono sentiti di nuo-
vo al telefono per preparare le celebrazioni
del terrificante accordo italo libico sui respin-
gimenti, avete letto su questo giornale cosa
siano i lager libici e a quale destino il nostro
paese consegni i rifugiati). Abbiamo raccon-
tato degli affari tv, un resoconto dettagliato
che aggiorna ad oggi un’inchiesta del Guar-
dianmai smentita - se avessero potuto
negare state tranquilli, lo avrebbero fatto.
Neppure leminacce di Ghedini all’Unità,
nostro pane quasi quotidiano, smentiscono
alcunchènelmerito degli assetti societari di
cui vi abbiamoparlato. Neppure la nota di
TarakBenAmmar, l’altro socio di B., che non
fa che ripetere ciò che questo giornale ha
scritto: castelli di finanziarie e società che ne
nascondono altre. La sostanza è quella
descritta. Si innervosisconomoltissimo
quando si toccano i loro affari, è logico. Di
fronte alle carte e ai processi, poi, reclamano
il legittimo impedimento. Pd e Idv hanno
annunciato ieri interrogazioni parlamentari
sui reali interessi che corrono fra il presiden-
te del consiglio e il dittatore libico. Non sa-
rebbe una cattiva idea restare ai fatti, farli
conoscere, nonmuoversi di unmillimetro e
non lasciarsi intimidire. Non sarebbemale -
come tecnica di opposizione - raccontare
agli italiani la verità.
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